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Dopo le vittoriose sollevazioni popolari nella regione degli Altipiani Dopo una settimana di dibattito 

Thieu fa evacuare nuovi centri J a n o s K a d a r conclude 
Imminente il ritiro di Lon Noi? a con^es so del p o s u 

lì 

La confusione regna a Saigon, dove le diverse fonti si smentiscono fra di loro -1 « profughi » civili 
fuggono in realtà di fronte ai bombardamenti terroristici degli aerei saigonesi - Ammutinamenti 
nell'esercito cambogiano - Il « Nhan Dan»: mutati i rapporti di forza a favore del GRP 

Invito a una discussione di massa sulla politica economica - La funzione 
dirigente della classe operaia - Votata una dichiarazione programmatica 

SAIGON, 21. 
Lèi contusione regna a Sai

gon, dove nessun portavoce 
»embra più m Kmdo di dare 
notizie attendibili sugli svi
luppi della « ritirata strategi
ca » ordinata da Thieu sugli 
altopiani e nelle Provincie set
tentrionali del Vietnam del 
Sud, Portavoce smentiscono la 
evacuazione di Hué. l'cx-capi-
tale Imperlale, dove però sa-
rebbero rlmnstl solo une. par-
te del reparti che vi orano di 
stanza, pronti anch'essi a di
rigersi verso sud. 

Sembra evidente che Thlcu 
teme, oltre ai colpi delle l'or-
Ee di liberazione, le sollevazio
ni della popolazione. E' con
fermato che sugli Altipiani 
centrali queste hanno avuto 
un ruolo determinante nella 
disfatta dt Saigon. Un corri
spondente dell'Inglese Guar
dian, descrivendo l'esodo da-

! gli Altipiani verso la costa di 
! un convoglio «di oltre 1500 

veicoli e 100.000 persone», 
scrive Infatti: « Secondo fonti 
attendibili la coda del convo
glio, forse centinaia di vei
coli, è stata ri tardata e molti 
veicoli distrutti quando quat
tro battaglioni delle forze re
gionali governative tdi Thieu 
n.d.r.) composti di uomini 
delle tribù montanare, si so
no ribellati e hanno attaccato 
U convoglio ». 

La ritirata assume quindi 
In molti luoghi le proporzioni 
di un disastro. Molte fonti ri
levano che la « fuga » del ci
vili, dove c'è stata, è trat to 
del timore delle rappresaglie 
delle forze di Saigon. Infatti. 
non appena le truppe eva
cuano un centro, l'aviazione 
di Thieu vi si scaglia contro 
per distruggerlo. E' già acca
duto a Ban Me Thuot, Pleiku, 
Kontum, e decine di villaggi. 

Alle sollevazioni nel Viet
nam del Sud tanno riscontro 
ammutinamenti nelle file del
l'esercito fantoccio de! redi
me cambogiano di Lon Noi. 
Ne ha dato conto l'A.P. In un 
dispaccio su una « controffen
siva » 10 km. a nord di Phnom 
Penh, nel quale si afferma 
che essa è proseguita, ma sen
za successo, nonostante « alcu
ni ammutinamenti delle uni
tà della settima divisione » (la 
quale, va detto, era conside
rata « la migliore » dell'eserci
to di Lon Non). Crìtica conti
nua ad essere la situazione 
delle truppe del regime a 
Neak Luong, la base fluviale 
sul Mekong nelle cui vie si 
sta combattente aspramente 
e ohe è ora Isolata anche dal 
cielo, e su tutti 1 fronti attor
no a Phnom ?enh. 

Ma più critica appare la si
tuazione del regime stesso. 
Oggi le agenzie americane 
hanno diffuso la notizia che 
negli ambienti diplomatici di 
Washington circola con inbl-

. stenza la voce secondo cui Lon 
Noi si dimetterà entro 1 pros
simi quindici giorni e partirà 
con un aereo per una desti
nazione sconosciuta. Al Dipar
timento di Stato di afferma 
che si tratta di « voci Ipoteti
che » ma che, se Lon Non lo 
chiedesse, gli verrebbe senza 
altro concesso un visto d'In
gresso negli Stati Uniti. 

LA.P. aggiunge che dopo la 
partenza di Lon Noi « I capi 
de! Khmer rossi (le forze di 
liberazione n.d.r.) saranno in
vitati a Phnom Penh por for
mare un nuovo governo ». 

Long Boret « primo mini
stro » di Lon Noi. ha formato 
oggi un « nuovo governo » che 
l'A.P. definisce di carattere 
«interinale», che «si scio
glierà non appena se ne for
merà un altro più accettabile 
al Khmer rossi», In questa 
ridda di notizie catastrofiche, 
tuttavia, un dato è certo: 
gli americani hanno annun
ciato che ! ponti aerei per 

' Phnom Penh. che dovevano 
concludersi alla fine di mar-

• io, proseguiranno almeno per 
' un altro mese. 

• • • 
BANGKOK. 21. 

Il primo ministro Kukrlt 
Pramoj ha dichiarato che la 
Thailandia cesserà Immediata
mente l'addestramento milita-

• re di soldati cambogiani per
chè non vuole essere accusata 
di « Interferenza negli affari 
Interni della Cambogia ». 

Dal nostro inviato 
; HANOI. 21 

Quella ottenuta dalle forze 
4 : liberazione nel Sud • Viet
nam è una grande vittoria 
strategica: questo è il senso 

< fondamentale del commenu di 
stampa e delle opinioni espres
se ad Hanoi. I giornali an
nunciano con grande evlden-
xa questi successi, sottoli
neando l'importanza della li
berazione completa di cinque 
Provincie (quattro sugli Alti
piani centrali, più QuangTrl) . 
Importanti sono anche 1 ri

sultati ottenuti nella distruzio
ne delle forze vive del ne
mico « Trattasi - - scrive il 

' Nhan Dan nel suo editoria-
. le odierno — d! una brillan

te vittoria della popolazione 
• dell'esercito delle regioni ci
tate, in lotta contro Thieu per 
l'indipendenza nazionale. la 
democrazia e la di lesa degli 
accordi di Parigi». 

Le opm.orii espresse qui ad 
Hanoi sottolineano anche In 
questa occasione che 11 qua
dro degli accordi di Parigi 

, resta un quadro favorevo.e 
' allo sviluppo della lotta del 

popolo Vietnam.tu e che la 
sua applicazione Integrale si
gli:: ica real'zzaz.oue della pa
ce senza ulteriori spargimenti 
d: sangue, -.lenifica governo 
d: linone nazionale, Indipen 
cleri/a, l'Ivrta per i. Sud • 
V.etruim So tut'.o ciò s: rea-

<• ! .'/ora -,, ,intra essere n'\ 
•ud un governo aporto \e:>o 
tutti l P.ics . compresi <ll USA 

che avrà relazioni normali 
con la RDV. e potranno av
viarsi discussioni in vista del
la r:un:ficaz:one del Vietnam. 
Ma, ci si chiede, gli Stati 
Uniti vogliono questo'.' 

Come dice l'editoriale del 
Xlian Dan, «l'amminlstrazio-
ne Nlxon In passato e la 
amministrazione Ford oggi, 
mancando agli obblighi assun
ti, continuano ad Impegnarsi 
militarmente, ad intervenire 
negli all'ari Interni del Sud-
Vietnam, sostengono la cric
ca di Thieu come strumen
to per realizzare una guerra 
neo • colonialistica» E' chia
ro che, continua il Nltnn Dan, 
«la situazione si sviluppa sem
pre di più a vantaggio del
la lotta de! nostro popolo per 
la difesa dell'accordo di Parigi 
E' una tendenza Irreversibi
le. Non esiste che una via 
di uscita per gli USA, e cioè 
mettere fine ad ogni Impegno 
militare nel Sud • Vietnam. 
rovesciare la cricca di Thieu 
formare a Saigon un'ammi
nistrazione che s! pronunci 
per la pace. l'Indipendenza, la 
democrazia, la concordia na
zionale, la seria applicazione 
degli accordi d! Parigi. Come 
ha precisato nel suo comu
nicato dell'8 ottobre, il GRP 
è disposto a discutere con 
una tale amministrazione per 
regolare rapidamente 1 proble
mi del Sud-Vietnam : e solo ta
le amministrazione potrà con
durre reali negoziati con II 
GRP per la esecuzione delle 
disposizioni dell'accordo di Pa
rigi e la realizzazione delle 
aspirazioni della popolazione 
sudvietnamlta. Se gli USA ri
nunciano a questa via, dovran
no subire sconfitte ancora 
più pesanti». 

St trat ta di posizioni note, 
ma bisogna sottolineare che 
I rapporti di forza, dopo le 
recenti vittorie, sono sempre 
più favorevoli al GRP. Ne
gli ultimi venti anni mal era 
stata conseguita una cosi 
grande vittoria. 1! cui signifi
cato politico appare eviden
te: sempre dimoile sarà per 
Thieu negare la esistenza del 
GRP e far fronte alla oppo
sizione interna, Proprio In 
questi giorni 1 deputati e la 
stampa di opposizione a Sai
gon chiedono agli USA di non 
dare ulteriore aluto militare 
a Thieu, aluto che servlreb. 
be solo a spargere altro san
gue e a ritardare la soluzio
ne del problema, e s! chie
dono: « Dal momento in cui 
gli USA hanno rapporti con 
l'URSS e con la Cina è l'or
se impossibile un dialogo fra 
II GRP e Saigon, che è oltre
tutto un dialogo fra vietna
miti?-». 

E' anche giusto sottolinea
re Il fatto che sugli Altipiani 
le forze di Saigon s! sono 
dovute ritirare anche in se
guito «a! sollevamento del
le popolazioni che, stanche 
delle loro sofferenze, hanno 
deciso di conquistare 11 di
ritto di essere padrone del 
proprio destino». Nelle città 11 
movimento non ha oggi l'am
piezza dell'autunno scorso, ma 
si può osservare che le cau
se che erano all'origine di 
tale movimento persistono e 
1 rovesci dell'esercito di Thieu 
non potranno far altro che 
rendere più acute le contrad
dizioni. Ed e significativo che 
ne! momento della grande 
vittoria militare, qui si con
tinui a sottolineare l'Impor
tanza del movimento politico 
nelle città. 

Mentre il Xhan Dan scri
ve che «gli ambienti al po
tere a Washington stanno cer
cando con tutti 1 mezzi di 
Intensificare l'aiuto militare 
alle truppe fantoccio perché 
queste ultime si concentri
no nelle città e nelle basi 
militari Importanti del Del
ta e delle regioni costiere, 
allo scopo di scatenare in 
seguito un contrattacco», 11 
giornale dell'esercito sottoli
nea anche che Saigon sta 
conducendo un reclutamento 
forzato e razzie di riso «per 
compensare le perdite e In
tensificare le attività di re
pressione contro le popolazio
ni delle regioni sotto li lo
ro controllo. La lotta dello 
esercito e della popolazione 
del sud contro gli aggresso
ri americani continuerà acca-
canltamente su molti pian:». 
Ma ! rapporti d! forza so
no cambiati «ed ogni loro 
possibile azione non potrà ro
vesciare la situazione. L'eser
cito e l.i popolazione passa
no ad una nuova tappa del
la loro lotta, con nuova for
za, e difenderanno sicuramen
te e svilupperanno fortemen
te le conquiste rivoluziona
rie». 

Sembra potersi affermare 
che le nuove vittorie eleva
no il prezzo per gli USA 
e per Thieu Oggi il Nhan Dan 
chiede 11 rovesciamento non 
solo di Th.eu. ma anche «del 
la cricca di Thieu», parla di 
governo non solo di pace e 
concordia nazionale, ma an
che di indipendenza e de-
mocraz.a, come condizioni 
per avviare trattative. Del 
resto è attesa in serata una 
conferenza stampa de! GRP 
che potrà dare nuovi elemen
ti, si afferma anche in am
bienti bene informati, rispet
to alla dichiarazione dell'8 ot
tobre Resta da notare, per 
quanto riguarda la stampa 
di Hanoi, che 

IL RITO FUNEBRE DELL'IRA a«r«^aSr « ^ 
blica d'Irlanda, 1 funerali di Thomas Srvilth, militante dell'IRA rimasto ucciso nel tentativo 
di evasione di alcuni giorni fa dal carcere di Portlaoise. Come mostra la fotografia, Il fere
tro di Smith era scortato da due file di uomini dell'IRA in uniforme, I quali indossavano oc
chiali scuri per non farsi riconoscere (anche nel Sud l'IRA è Illegale, anche se questo si 
applica soprattutto all'ala < officiai », di tendenza marxista) 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 21 

11 segretario generale do! PO
SU Jano^ Kadar ha concludo 
questa sera J hi\ori del TX 1 
contfr<*s.so del partilo sottolinean
do la piena unità politica e 
uieolotfR-a manifestatasi nel d.-
battito. K stato un congresso 

- ha detti) — earatUTi/zatu 
dalla \ aiutaziorw dei successi 
e delle insufficienze, da un di 
battito critico e autocritico. E 
con un motto di spirito ha an-
tfiunto. «Socio s* ite fatte pa
recchie critiche, sembra qua" 
che via vlt.ita l'ou; (dizione ad 
a\ere la parola*. Un LOIIpresso 
\ i\ a ce dunque che M è mosso 
nel solco della l ino liià i s 
sata dal IX »* da' X co.v 
tf resse 

Al termine dell'i replica di 
Kadar sono str.i approvati al
l'unanimità i documenti concres. 
suah: il rapporto de: primo se
gretario, la dichiara/ione pro
grammatica e la riso 'j/.:cne fi
nale. Nel corso del >t.c inteneri
to conclusivo, condotto secondo 
un modulo di-.ernN.vj e ricco 
di improvvisazioni, il leader un
gherese, ha toccato una sene 
di temi di grande interesse a 
cominciare da quello economi
co. Ha rilevato che la crisi 
mondiale « si fa seriamente sen
tire anche da noi » e che la 

Mentre sono ancora molte le difficoltà per la « missione Kissinger » 

ASSAD: LA PACE PUÒ SCATURIRE 
SOLO DA UNO SFORZO COLLETTIVO 
La distanza fra le posizioni di Egitto e Israele sul disimpegno è ancora grande, anche se le difficoltà « non sono al 
punto di rottura » - Dayan: bisogna ricercare un accordo anche con la Siria • Riunito di nuovo il governo di Tel Aviv 

BEIRUT, 21. 
Un accordo fra Egitto ed Israele per un nuovo disimpegno nel Sinai è ancora lontano: cosi ha ammesso Henry Kissinger, 

dopo due ore di colloquio con il primo ministro Israeliano Rabin, al quale ha sottoposto « Idee ben precise », definibili 
come «proposte», di parte egiziana. Subito dopo il governo israeliano si è riunito (malgrado la festività del sabato) in 
una. nuova seduta straordinaria, la quarta negli ultimi due 
rese sia da parte americana che da parte egiziana ad Assuan, 
derebbe decidere «entro le prossime 72 ore» se continuare 

di definire l'umore dt Kissin' 

fiiorni. Questa silua/ione trova riscontro nelle dichiarazioni 
Kontt americane affermano che il segretario di Stato inten

ti sospendere la propria mediazione. Le stesse fonti, richieste 

linea proposta dal Comitato celi- ' 
tra le dello scordo auvmbre. ha ! 
sala sulla razionalizzazione dei ' 
processi produttivi, sul rissar i 
mio intelligente delle matere • 
prime e sulla jollastrazione con I 
i paesi del Comecon. e la luci \ 
giusta approvata, (.*•'. resto, da j 
tutti gli interdenti al congresso , 
Ha poi preso -.plinto :l.t q^c lo i 
argomento per ..ilitnlare il prò , 
blema dell'informazione dell'opi 
mone pubblica. J>op< il Comi
tato Centrale dei dicembre .scoi1 ] 
so. ha detto, ci s'amo rivolli ( 
apertamente alWii'imune pub ' 
blica e sono CUMIMO che 1J , 
mighore politica è una politica 
aperta perché non ci sono co- I 
se che non possano essere dette I 
pubblicamente. L'opinione pub [ 
blica è adulta e come tale \a 
considerala, Bisogna che si ,s\ j [ 
luppmo nel paese migliaia di l 
centri di discussione e di dibat I 
tito sulla nostra politica econo ! 
nuca, perché da tutto questo I 
emergano indicazioni c:ie ci aiu- I 
tino a risolvere j problemi i 

In un accenno alla politica 
internazionale Kadar ha mes- , 
so in rilievo l'importanza del
la distensione m Europa con
siderata problema primario 
per l'Unijlieria e base irrrjnun- i 
cubile per la stessa pace mon- | 
diale. | 

II leader uiiifhere.se si è sof- > 
fermato sulla questione dibat- ' 
tuta al congresso del ruolo di 
rigente della classe operaia. Il 
problema deve essere inteso 
nel suo esatto significato — 
ha affermato — di potere del
la class*- nel suo insieme ohe 
ai esercita attraverso le istitu
zioni costituzionali. Questa pre
cisazione serve a distinguere 
certe interpretazioni ;nesatt*\ 
ha detto, che ritengono po
tere della classe operaia il so
lo fatto che operai occupino 

! posti d. potere. In questo ca
so ha detto non si deve par-

j laro di potere di classe, ma di 
i sen iz.o alla classe. 
| Kadar ha posto qu.ndi il 
| problema delle donne affer-
ì mando elle una società la si 
I valuta dal ruolo elle in essa 

occupano le masse femminili e 
j rilevando che m Ungheria c'è 

Tn-vtra molta strada da percor
rere. Ha parlato dei giovani 
esaltando il molo che ossi e-
serata no nella società e ap
prezzando il contributo di de
dizione, spirito di sacrif ciò e 
creatività che essi dimostrano, 
ponendo l'accento sulla neces
sita di concedere p'ù fiducia 
in tutti i settori alle masse 
giovanili. Parlando quindi del 

j mente 
| gente ( 
I bia ino 
( nealo. • 
, negane!' 

XXX animci sano del.a st on 
fitta del nazifascismo Kadar 
ha colto l'occasione per forni
re a ! cu ile i ndi ca z lon : di prò -
speli iva s.illa edificazione del
la *-ocietà <wulM*i avanza
ta * obietl \o contenuto della 
nuo\ a dichiarazione program 
ma' e a 

Dm ere rie|]'a\ .in guardi a, ha 
detta, e quello di indicare la 
strada a'le masse Ma l'avari-
gunrriia non può correre troppo 
avanti altrimenti perde il con
tatto con le masse e non è p'ù 
capace di esercitare il suo ruo
lo d. guiil.i Ptir'roppo. a quo 
sto proposto, u sono molti i congresso, 
esempi nella vita del nosi-o [ derr> <V!K 
partito i Voglio dire che l'ai 
Miale ri.chiara/ione programma
tica indica una .strada realistica 

r percorre»'a ;xMtivi-
.socia i o'i\ li ere le 
].i -uà giustezza. dob-
•nvincer (i. ha sot'ol 

ai cet'.ar 
liti po' ..hil 

Uesio piavo Hfl 
a !i a se d. Le 
i avanti e d » 
l.re che i pas* 
essere Ivi Te
mo farne moHJ 

non ' a 
li otini 

(I s C C Ì ' . l » \ i 

citato la f.mut' 
uni. - Un pass, 
.ndietro > per 
avanti debbono 
mi se non vogli 
indietro. Nel ÌVA* ha agc ante. 
abbiamo do\ uto fare cinque pas 
si indietro wr po'erne in-e uno 
nel futuro E qu.ndi ha conc. no 
affermando tra g'i app'ans, d*1 

che non si ^uò -*«v 
felice la gente contro la 

voi niva 

Guido Bimbi 

Conferenza stampa di Gii Robles a Madrid 

Creato un partito di 
tendenza de in Spagna 

MADRID, 21 
Nonostante il divieto della 

pollala, l'ftw «Io** Maona G:l 
Robles, ex ministro ed espo
nente cattolico, ha tenuto 
ieri sera la «uà preannun-
ciaUi conlerenz-t stampa a 
Madrid per illustrare gM ob
biettivi della « Federazione 
popolare democratica » che in
tende creare, Egli -si e reca
to come previsto nell'albergo 
nel quale aveva comocato la 
stampa e per 4a minuti ha ri
sposto nJle d--*ande di una 
quarantina di giornalisti spa
gnoli e stranieri. ]*t sola dif
ferenza rispetto ai program
mi Iniziali e stata che la con
ferenza stampa si e svolta 
ne] bar dell'albergo e non 

I nella sala prevista, che era 
, stata chitina dalla polizia. 
; Numerosi agenti di polizia :n 
, borghese hanno ossenato la 
] riunione ma non sono inter-
I venuti. 
| Gii Robles hH spiegato che 
! la « Federazione popolare de-
j mocratica ». sarà d: tendenza 
, democratico-cristiana. Ha det-
| to di ritenere che tre o quat-
1 tro mesi dopo la sua costi tu* 
', Glorie, la FPD potrà contare 
j su almeno 100 mila aderenti 
1 polche ad essa potranno par-
I tectpare molti partiti che ope-
I rano attualmente nella clan-
' destmità. 

H<i quind. sp.ega'o che 
obietti»,o primario della Jede* 
razione sarà di -< d.ffondere 
nelle c c c e n z e la democrazj» 
e non port,ire avari'., un'azio
ne polii.(a .n cerca di cari
che > « 1, nostro scopo ha 
tiKK'iunlo - non e quello de 
lare una rivolutone bensì d*. 
ojx'rare una trasformasion# 
soc.ale democratK a M neC 
pae.se. 

Quanto al.a nomina 6K 
principe Juan Carlos di Bor
bone a successore di Franco. 
;i « leader » democratico-cn* 
btiano ha al fermato che ac
cette: a il g.udiwo popolare 
m proposito, qualunque «fi 
so sna. 

Infine, parlando dei con 
trasti manilestat.si tra le 
autorità religiose e quel.e ci
vili, Robles ha sottolineato 
la necessita d 1 al l uarc in 
Spagna una «ragionevole se
parazione» tra Stato e Ch.esft. 

Sempre ieri a Madrid e sta
ta rimessa in 1.berta provvi
soria, su decisione del tribu
nale militare della cap.tale, 
la signora Remedio*. Pere» 
liOpez. moglie de! muratore 
Antonio Duran. .mpheato nel
l'attentato alla Puerta del Sol 
e nell'attentato contro Luis 
Carrero Bianco. La donnA «ra 
accasata, come il marito, di 
complicità ne'l 'attentalo. 

ger dopo le «controproposte» 
ejrlziane, hanno detto che 11 
sejrretarlo di Stato non è « né 
sollevato né depresso ». La os
satura di base di un accordo 
— è «tato aggiunto — non ha 
ancora preso proporzioni de-
f.nìtive. 

A sua volta ,1 portavoce del
la presidenza della Repubbli
ca egiziana, Tahsm Bcshlr, ha 
detto che « retitano ancora 
molte difficoltà da superare », 
anche se tali difficoltà «non 
hanno rag-giunto il punto di 
rottura ». In ogni caso, per 
giungere ad un eventuale ac
cordo « bisogna ancora fare 
un grosso sforzo ». 

Un'idea della distanza fra le 
posizioni delle parti la sì può 
avere da un articolo pubblica
to stamani sull'ufficioso cairo* 
ta Al Ahram. Q tendo una 

Una dichiarazione 

di Ambatielos 

a Firenze per 

il PC di Grecia 
Tony Ambatielos, membro 

dell'uificlo politico del CC 
del PC di Grecia, e delexato 
del PC di Grecia al XIV 
Conxres.-.o del PCI, parlando 
nel cor;>o di ima manifesta-
/.ione a Firenze ha tra l'al
tro dichiarato- «Con Tocca-
.sione ringraziamo ancora 
una volta 11 PCI, 1 comunisti 
Italiani, la classe operala e 
11 popolo democratico di que
sto paese per la calda solida
rietà mostrata durante la no
stra lotta contro la dit tatura 
mlUtar-ftisclsta. O^KI stiamo 
conducendo una lotta diffi
cile ma altrettanto Importan
te, naturalmente in condizio
ni più favorevoli rispetto a 
quelle esistenti durante ; set
te anni della dittatura, Il po
polo irreco lotta per far fron
te al tentativi della «rande 
borghesia di addossare sul
le spalle del popolo il peso 
della crisi economica e delle 
conseguenze della irresponsa
bile politica economica della 
giunta; lotta contro 1 tenta- ì cat.i 
tlvl della reazione di costrui
re uno stato autoritario e an
tidemocratico: lotta per la 
liberazione del nostro paese 
dalle basi della morte, che 
l'Imperialismo americano ha 
installato sul no.itro territo
rio nazionale; lotta per tra
sformare In Grecia in un pae
se Indipendente e pacifico: 
lotta per difendere l'integrità 
territoriale e l'indipendenza 
della repubblica cipriota. In 
questa sua lotta, noi ne sla
mo convinti, esso ha 11 so-

« fonte egiziana autorevole ». 
11 giornale scrive che i punti 
di fondementftle dlbsenso so
no tre: I) Israele vuole la smi
litarizzazione di tutte le zone 
da cui si ritirerà, mentre lo 
Egitto vuole una stretta zona 
smilitarizzato e la riconsegna 
alla sua piena sovranità lan
che militare) del passi di Mit-
la e Glddl; 2) Israele conti
nua a chiedere « fatti nuovi » 
•per la fine dello stato di bel
ligeranza, mentre l'Egitto re
spinge una Ipotesi del gene-re. 
pur riaffermando che « ne! 
corso del processo di disimpe
gno è normale che nessuna 
delle due parti faccia 
uso della forza» fé con
trappone quindi un con
cetto di «non guerra» al con
cetto politico di «non belli
geranza ») ; 3) Israele vorreb
be ohe il mandato delle for
ze dell'ONTJ fosse di lunga 
scadenza, mentre l'Egitto non 
è disposto a protrarlo oltre un 
anno. 

Alla luce di tutto questo. In 
Israele comincia a prendere 
piede — e 1 giornali di oggi 
ne parlano aperta/mente — la 
Ipotesi di un accordo « mino-

I r e» : vale a dire, ad esemplo, 
1 di un ritiro che non compren-
j da 1 passi strategici ma lasci 
I all'Egitto 1 pezzi di Abu Ho-

deis. o addirittura d! una 
qualche «cogestione» del poz
zi stessi. Tuttavia, un funzio
narlo americano ha fatto rile
vare che Sadat avrebbe di
chiarato a Kissinger di non 
essere disposto a prendere in 
considerazione un disimpegno 
che non includa ! due pass, 
suddetti e 1 pozzi petroliferi. 

A Tel Aviv l'ex-mlnlstro del
la difesa Dayan ha dichiara
to oggi che la pace « è più vi- i 
Cina di quanto sia mal stata ] 
!n precedenza », ma che tilt- I 
tavia ciò non vuol dire che l 
«gli ultimi ostacoli possano I 
essere facilmente superati ». 
Dayan si e detto contrario al
la restituzione del passi stra
tegici senza che l'Egitto « ac
cetti di porre termine allo sta
to d! guerra », ma ha anche 
detto che non si può fare un 
accordo con l'Egitto ignoran
do la Siria' «non possiamo 
— ha affermato — fare la pa
ce solo con la metà dei nostri 
vicini, ma possiamo fare una 
mezza pace con tutti loro ». 

Da parte siriana, in conco
mitanza con l'approvazione, 
da parte del Consiglio Nazio
nale Palestinese, della propo
sta di creare comandi unlfl-

•opalestìnesi, il pres: 
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bebybrut 
secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 

stegno di tutti I popoli de-
Nlian Dan i mocvatlcl amici della pace, 

conclude !. suo editorla.e e- | c o m e ,1 popolo italiano, Il 
sortando la popo'azlone de! , P c di Grecia, rappresentante 
Nord «a dure lorte impili- j della clas.se operala in Gre-
so al movimento di emulaz o- c m , t; più coerente difensore 
ne nel lavoro, alla produ/'o degli interessi popolari, il 
ne, alla rea! /.za/'one del pia- I protagonista della lotta per 
no per essere la degna re | l'unita di tutte le lorze del-
irogu.mli.i del su-J eroico.. ; a .sinistra e di quelle ri.-: 

progresso, .si trova in prima 
,.nea In queste lotte». Massimo Loche 

dente Assad. in un'Intervista 1 
alla TV francese, ha esplicita- I 
mente criticato la med.azione ' 
di Kissinger. La politica del 
passo a passo, ha detto. « non 
porta verso la pace » ma « può 
soltanto provocare nuove di- ; 
vision! ». Gli americani cerca- ' 
no «di creare nuove contrnd- | 
dizioni dalle quali I.srne> 
possa trarre profitto»; no! a 
nostra volta — ha detto an
cora Assad — « comp.remo 
tutti i passi po.ssib.ll » per im
pedirlo. «Tutti gli sforzi che 1 
conducono verso la pace — I 
ha sottolineato 11 presidente ] 
siriano, con evidente allusio- < 
ne alla conferenza di Ginevra I 
— devono essere prodotti In . 
un'azione collettiva: non e 
possibile cresre la pace con i 
un'azione solitaria » As.sad ha ' 
.nf:ne ribad to che « la lotta ' 
de! |x>polo ,s.r'«no e Venta a ( 
que..a del i>opo'.o arabo di , 
Palest.na », 

COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 
"GIUSTO" 
in ogni 
"confezione speciale" 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 

DA CASA GANCIA 
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